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— Non si restituiscono i manosori*ti. 


RASSEGNA POLITICA 


La versione che vien data come auten- 
tica del giudizio espresso testò dal prin- 
cipe Bismarck a’ suoi commensali di Frie- 
drichsruh sullo stato dell'Europa ci ri- 
corda i responsi dell’ oracolo di Delfo i 
qliali erano concepiti così che |’ evento, 
qualunque fosse, li giustificasse. Infatti il 
cancelliere manifestò bensì l’epinione che 
non sia da temere guerra per due o tre 
anni e la quasi certezza che non sia da 
temere in quest’ anno, ma soggiunse tosto 
che così pensava anche nel 1870 e gli 
avvenimenti gli diedero torto. Non c'è 
gran che di confortante in questo linguag- 
gio. Pur troppo esso dipinge al vere la 
Situazione. Le intenzioni dei Sovrani e 
i Governi sono o si dicono pacifiche; 
‘gli armamenti delle Potenze, per quanto 

già enormi, non paiono sufficienti poichè 

ciascuna di esse 8'ingegna a completarli, 
perfezionarli e desidera aver tempo dinan- 
zi a sò; le quistioni che tengono i’ Europa 
inquieta non sono ancora mature — ecco 

probabilmente le ragioni che inducono il 

principe Bismarck a ritenere non min: 

ciata da pericolo imifiediato la pace. Ma 
. la sua allusione alla terribile sorpresa del 

1870 ammonisce il pubblico che un inci- 

dente può sorgere d'improvviso e preci 

pitare la catastrofe che sembra tuttavia 
lontana, fors' anco evitabile. È una situa- 
* zione delicatissima, nella quale gli uomini 

di Stato sono tenuti ad usare di tutta la 

loro saviezza, di tutto il lorgrtatto. L’ 

cidente di Firenze è sta@léChiuso, fortu- 

natamente; a quello a’ Audum-le-Roman 

i Governi di Parigi e Berlino non vogliono 

dare importanza; giova sperare che anche 

l'attrito tra il Governo russo e il rumeno 

a proposito d' un domestico sia passeggie- 

ro. Da Bucarest, invero, si annunzia che 

la faccenda è affatto insignificante @ vo- 

liam credere che la si consideri tale a 

Fistroburgo, se pure qui non sì è mal 

disposti verso la Rumenia per l'andata 

del ministro Sturdza a Friedrichsruh. Nei 
circoli politici di Russia si potrebbe s0- 
spettare che lo Sturdza vada ad offrire 
l'adesione della Rumenia alla triplice 
lega. E vi deve produrre una certa irri- 
tazione il viaggio del principe Ferdinando 
in Rumelia, tntrapreso al fine di provocare 

dimostrazioni dinastiche e antirusse. Il 

maggior pericolo d’ un subitaneo muta- 

mento di cose, come quello del 1870 citato 
dal Bismarck, sta appunto in ciò che la 

Russia, ossia lo czar che la persorifica 

nel senso più intero della parola, perda 

la pazienza è non possa più frenare i moti 

dell’ animo. o 

Il voto recente della Commissione do- 
ganale della Camera francese sta per 
produrre un. triste effetto, se crediamo al 

Soleil. Il Governo avrebbe deciso di ri- 

chiamare da Roma il Teisserene de Bort, 

reputando inutile continuare i negoziati 
per la conclusione d’ un trattato di com- 
mercio che sarebbe respinto certamente 

dalla Camera. Non sappiamo quanto il 

Soleil, organo orleanista, sia nel segreto 

del Gabinetto Tirard, ma le notizie ch' es- 

so dà non manca di verosimiglianza. 
nostro egregio corrispondente di Pai 
ci fa sapere che al Quai d'Orsay si ha 
poca speranza nella riescita defimtiva del 
trattato; da questa sfiducia alla risoluzio- 
ne, non diremo di rompere, ma di sospen- 
dere i rapporti col Governo italiano la 
transazione appare naturale. Il Governo 
francese pretende, secondo il Solezl, che 

I’ italiano abbandoni la condizione dell’ in- 

clusione della voce bestiame nella futura 

tariffa convenzionale, se vuole che le trat- 


tative vengano proseguite. Ciò prova la 
debolozza del Ministero Tirard davanti a 
una Camera faziosa, consigliata da inte- 
ressi particolaristi. Data una tale Camera 
o dato un tale Ministero, non bisognerà 
stupirsi se gli interessi commerciali di 
due grandi nazioni venissero sagrificati 
con danno anche delle relazioni politiche, 
già messe alla -prova dall’ incidante di 
Firenze. 


Lé fischiate all’ onorevole Bonghi 


Gti scolari dell’ Università di Roma non 
hanno voluto udirlo, e il professore Bon- 
fi ha taciuto. Tacque la prima volta per 
le vociferazioni che gl’ impedirono mate- 
rialmente di parlare. Tacque la seconda 
perchè ii Rettore gli disse che non poteva 
garantire l’ ordine nell’ Universita, se 
avesse voluto parlare. 

Però nemmeno questa vittoria degli 
scolari, i quali hanno gui professori un’ au- 
torità che il ministro della pubblica istru- 
zione non ha, li ha calmati. Sebbene il 
professore Bonghi non si sia presentato, 
gli scolari vociferarono nel cortile dell’ U- 
niversità, e chiesero una vittima, che que- 
sta volta fu il deereto del Rettore, che 
li invitava alla calma in nome dell’ art. 9 
del Regolamento Coppino, e il decreto fu 
abbruciato sulla piazza pubblica in mezzo 
a gridi di gioia contro l'articolo 9. che 
vorrebbe togliere agli studenti il divino 
diritto delle dimostrazioni. 

Così, mentre si vuol protestare colla 
statua a Giordano Bruno, contro i roghi 
antichi, si dà lo spettacolo del rogo mo- 
derno ; rogo, a dir così, rappresentativo, 
anzichè individuale. Sì brucia il giornale, 
il decreto, emanazione dell’uomo o del- 
l'autorità invisa, o se ne abbracia in ef- 
figie il ritratto, ma non si brucia più 
l'individuo. Però il vecchio lievito d’in- 
tolleranza e’ è, e il nuovo rogo rappre- 
sentativo, effetto di costumi men feroci 
in confronto del vecchio rogo individuale, 
è l’espressione della stessa presunta in- 
fallibilità. 

Così Ruggero Bonghi non potrà parlare 
all’ Università di Roma sul potere tem- 
porale del Papa; non potrà provare, come 
egli voleva, che il poter temporale del 
Papa è una impossibilità. Se non gli 
permettono di dimostrare questa tesi, che 
sarebbe di un professore clericale che vo- 
lesse provare la tesi contraria? 

Il ministro della pubblica istruzione, in 
omaggio alla libertà d'insegnamento, do- 
vrebbe lasciare ai professori insegnare le 
dottrine, nelle quali consentono, senza li- 
mite alcuno, se anche fossero dottrine 
contrarie allo Stato e alla società umana. 
Questo pretendono per la libertà dell’ in- 
segnamento e per la dignità della scien- 
za. Ma ciò che il ministro non può, gli 
studenti possono. Che bisogno c' è di pro- 
grammi ? Gili studenti intervengono per 
impedire di parlare al professore, il qua- 
le, anche svolgendo una tesi, non la svol- 
ga in quel determinato modo che vorreb- 
bero. Non importa che il professore sia 
contrario al poter temporale, bisogna che 
lo svolga colla conchiusiene che non e' è 
altro modo di vedere, che quello di eri- 
gere subito la statua di Giordano Bruno 
nel Campo dei Fiori. Obbligatorio il mo- 
numento, obbligatorio il tempo ed il Juo- 
gp. Se no, fischii e silenzio. Ecco la li- 
Dertà dell'insegnamento, e la dignità del- 
la scienza in pratica. 

La libertà è divenuta facoltà di fare 
tutto quello che si vuole. Ai professori 
si chiude la bocca coi fischi, agli oratori 
nei Consigli comunali e nel Parlamento, 


si minaccian mali trattamenti quando e- 
scono; ai sindaci e ai ministri 8° impon- 
gono tendenze, simpatie, antipatie, e que- 
Sto si pretende che sia il nobile edificio 
eretto alla libertà, il monumento di lei 
più degno. Si soverchia, in nome della 
libertà, la libertà degli altri, e la vio- 
lenza finisce ad aver sempregragione. Noi 
crediamo che la libertà sia facoltà di u- 
sare in tutto del proprio diritto, invece 
è divenuta la facoltà di' soverchiare si- 
Sfematicamente il diritto degli altri. 

Dimostrazioni contro professori con ac- 
compagnamento di fischi, ce ne sone state 
sempre, e non esagereremmo l’importanza 
di quella di Roma, se appunto non 
cessero parte di tutto un sistema di vio- 
lenze intimidatrici, e, se invece di restare 
isolate, non si ripetessero, como avvenne 
appunto a Roma, e non s1 può ancora 
sperare che sieno finite. 


_——r———————m 
NOTIZIE D’ AFRICA 


Massaua 26 — Alle ore 9 1]2 giunge 
San Marzano a cavallo presso Dogali se- 
guito da tutto lo stato maggiore. Si in- 
tuona la marcia reale. Giungono tutto le 
autorità civili, i notabili della colonia 
europea e gli indigeni, parecchie signore 
italiane. 

Evvi anche Debeb. 

Incominciasi l’ ufficio religioso. La mu- 
sica suona pezzi di circostanza. 

Il colle presenta un colpo d' occhiv sta- 
pendo. — La cerimonia è imponente nella 
sua semplicità. 


Massaua 26 — Sono presenti le rap- 
presentanze di tatti i corpi. Rende gli 
onori militari il 2 battaglione disposto 
a quadrato attorno la croce di Dogali. 
Tutti i corpi deposero stamane le corone. 

Michelini spiegò agli ufficiali il fatto 
di Dogali. 


Massaua 26. — L'ufficio religioso fu 
celebrato dal cappellano Cappuccio. 

Il capitano Turi rappresentava la re- 
gia Marina. 

La cerimonia fu favorita da una ma- 
guifica giornata. 

Massaua 26. — Il comando mise a di- 
8posizione dell’ autorità e dei notabili della 
colonia un treno speciale che partì alle 
6,30 ant. da Abd-el-Kader trasportandoli 
fino alla stazione donde le ambulanze li 
portarono a Dogali. 

Erano presenti tutti i generali col loro 
rispettivo seguito. — 

Erano presenti pure i rappresentanti di 
tutte le navi da guerra @ mercantili tro- 
vantisi nel porto. 

Finita la messa funebre ìl sacerdote 
benedì le tombe e le croci che trovansi 
alla sommità del colle. 

Allora le truppe presentarono le armi. 
La commozione era generale negli astanti 
facenti cerchio attorno al sacerdote. 


Quindi Turi, comandante il Bausan si | 


avanzò nel mezzo. 


Un marinaio teneva ritta davanti a lui | 


una grande croce. Turi mandò un saluto 
a nome della marina ai prodi caduti va- 
lorosamente a Dogali per onore della 
bandiera e delle armi italiane. 

Pianta intanto quella croce che sarà 
sostituita con un monumento imperitaro 
alla memoria dei valorosi, onore deli’ e- 
sercito italiano. 

Tali parole furono accolte con visibili 
segni di approvazione. 

Massaua 26. — Dopo il discorso di 
Tari si avanzò nel mezzo San Marzano. 


Disse che molti espressero il desiderio di 
parlare, ma la severità dela cerimonia” 
non lo permettera. Soggiunge che era si- 
curo di trovarsi nei cuori di tutti i pre- 
senti i sentimenti che gli oratori avreb- 
bero voluto esprimere, sentimenti che 
riassumeva con due frasi: Onorare alta- 
mente l’infelice valore dei caduti di Do- 
gali, essere disposti a fare tutti il nostro 
dovere alla prima occasione favorovole. 

Le parole di San Marzano trovarono 
un’ eco nel cuore di tutti e fecero pro- 
fonda impressione. 


Alle ore dieci la. pietosa cerimonia era 
finita. 


Roma 26. — Trovasi a 
tano di fregata Bravosio il 
vava a Massaua a bordo del 
do giunse la missione Portal 
l’Abissinia. 

Il capitano Bravosio era incaricato de 
trasporto ad Aden della missione. 

Il Brarosio ha già conferito coi mini: 
stri Bertolè Viale e Brin. 
Conferirà domani col 

consiglio. 

Egli farebbe importanti comunicazioni 
sull'esito della missione Portal che ri- 
tiene fallita io causa alle influenze fran- 
ces. 


Roma il capi- 
vale si tro- 
‘apido quan- 
odore. dal- 


presidente del 


| MISSIONARI DINANZI AL SENATO 
—l 


Trattandosi l’altro giorno al Senato 
delle modificazioni alla legge di reclata- 
mento militare, circa i missionari. L'Uf- 
ficio Centrale del Senato proponeva la 
seguente testuale aggiunta : 

« I giovani che, trovandosi nei collegi 
destinati nel regno al tirocinio per le 
missioni, abbiano fatto domanda un ann 
prima del loro concorso alla leva, e che 
pel numero estratto poi a sorte siano ar- 
tuolati nella prima categoria, potranno in 
tempo di pace ottenere dal Ministero. 
della guerra ritardata la Joro chiamata 
sotto le armi sino al 26. anno d'età. 

« Cesserà il beneficio cui fossero stati 

ammessi, compiuto che abbiano la detta 
età ed anche prima, qualora non giusti- 
fichioo la continuazione nel detto” tiro- 
cinio, ovvero, se compiuti i loro studi e 
raggiunta l'età, non fossero entrati negli 
Ordini Maggiori e non venissero effetti 
vamente destinati all’estero quali mis- 
sionarì. — 
__*« Quelli poi che destinati missionari 
in Africa, in Oriente od altrove in re- 
gioni inesplorate 0 presso popolazioni non 
rette da governo civile, vi prestassero l'o 
pera loro, saranno, fin che dura tale mig- 
Bione e con che sia fatta in loro nome la 
domanda, dispensati da ogni obbligo di 
servizio militare nel Regno. 

< Saranno egualmente dispensati dagli 
obblighi di servizio, se assegnati alla se- 
conda o terza categoria, si trovino in una 
delle condizioni suddette. » 

Benchè codeste aggiunte si informas- 
sero ai medesimi concetti contenuti nel 
progetto di legge presentato anni sono 
dai ministri Mancini, Robilant è Brin 
durante la Presidenza Depretis, il Mini- 
stero attuale non volle accettarle, e l'on. 
ministro della guerra pregò l'ufficio Cen- 
trale di rinunciare a codeste aggiunte. 

Ciò che è doppiamente strano si è che 
l' onor. Bertolè Viale aggiunse che nel- 
l’ interesse stesso dei missionari sarebbe 
stato meglio non fare modificazioni al 
progetto ministeriale, mentre quel grande, 
0 almeno grosso, nomo che è l’ on. Pie- 
rautoni appoggiò il progetto ministeriale 
nella sua integrità în odio ai missionari 
i quali col predicare il cristianesimo com- 


È s 3 di dee ca = . . o 


:mottetbléro ssfonito iii 
alla libertd def settagni 
Montre ci ralégrinmotegi:Belvagge per 
avere nel senati ‘un ttanto: difenssrerche 
li tuteli dagli attentati deî missionari, 
“ pensiamo che essi sono“più felici ‘di: noi, 
“ esposti a sentire tanti attentati alla lo- 

. gica e al buon senso. 
| —————_____ c 

I FUNERALI AL PANTHEON 


Roma 26 — Dagli edifici pubblici e 
“parecchi privati pende la bandiera abbru- 
nata. Ai funerali di stamane, al Pan 
4heon, di Vittorio Emanuele intervennero 
le rappresentanze del parlamento, i mi- 
nistri, il corpo diplomatico l’ alto perso 
nale di Corte, le deputazioni di grandi 
corpi di Stato, della magistratura, del 

+ l’esercito, della marina, della provinci 
del Comune, dell’ università, numerosi 
simi invitati. A piedi del tumulo varie 
magnifiche corone tra cui una di bronzo 
della colonia italiana a New York. 

* Ha celebrato mons. Anzino. 

Fu eseguita perfettamente la messa del 

© maestro Mascheroni. 

Nella piazza del Pantheon truppe e 
folla di popolo. (a. 8) 
———— _ ‘—‘"— 

I nostri operai in Francia 


Il miuistro. degli esteri l' onor: Crispi 
mandò al generale Menabrea cade la co- 
municasse a Fiourens una nota, nella 
quale domanda esplicite diehiarazioni cir- 
ca la sorte degli operai italiani in Fran- 
cia, avvertendo che ove le minascie an- 

fi: nunziate avessero effetto, il Guverno ita- 
Jiaoo vedrebbe aumentate le difficoltà per 


i un attentato 


la conclusione del trattato di commercio. | 


: Il senatore Alessaniro Rossi scrive al- 
la Riforma una lettera nella quale dice 
che le minaccie contro gli operai italiani 
residente in Francia sono l’effetto della 
protezione che la Francia intende di dare 
alle sue manifatture. 

Crede che l’ Italia ne avrà vantaggio, 
‘perchè non mancheranno i capitalisti stra- 
mieri ché procureranno largo impiego a- 

£° gli operai rimpatriati. 


- L'indennità ai deputati 
- La Sinistra estrema ha il monopolio 
delie riforme ‘inutili : anche ieri l’ altro 
uno dei suoi più scalmanati campioni, l'on. 
Pi lo è andato a tirar fuori dai ma- 
ini del partito l’indenmtà ai depu- 
Questa mancia ai rappresentaoti del- 
la Nazione pel loro incomodo di legifera- 
.I6 deve naturalmente portare straordinari 
benefizii : farà spendere qualche. milione 
dî più al contribuente italiano e manderà 
‘alla Camera qualche scalzacanve di più. 
Una volta stipendiati, gli onorevoli non 
diserteranno la Camera come faùno ora: 
e colla frequenza a Muntecitorio avremo 
Dio sa quante belle e buone cose; e che 
delizia sarà per il popolo itsliano 11 pen- 
sare che adesso paga i deputati, mentre 
una volta era così gonzo da sopportarli 
gratis, e di farsi anche talvolta pagare 

per dar loro il proprio voto. 

L'on. Crispi ha fatto plauso alla su- 
blime riforma propugnata da Pantano: ha 
‘detto che era ab antiquo profondamente 
convinto della utilità, anzi della neces- 

i“ sità della metesima. Guardate alle volte 
dove si cacciano i profondi convincimenti! 
— Allo stringer dei conti però il Pre: 
dente del Consiglio metteva pianamente 
a d rmire la proposta Pantano, sotto pre- 
testo che la riforma non è urgente, 6 
che altri lavori aspettano lo studio della 
Camera. 

L'on. Crispi ha fatto bene ;- ma avreb- 
be fatto anche meglio ad essere più sin- 
céramente esplicito, e ‘dire alla Estrema 
Sinistra che per occuparsi di simili rifor- 
mazioni bisogna avere buontempo e non 
essere curro sotto la pesante croce del 
‘potere. 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 26 
SENATO 
Si continua la discussione del progetto 
* di riordinamento dell'istruzione seconda- 
ria classica. 


3 19 agro 
> Dopo weseftazionbi: 
Qfinnizzaré; Pibrantoù: 


vano gli art. 4, 5,6 Una 
CAMERA 


Continua la discussione. 

Elia nota quanta difficoltà sostenga:la 
raffineria d’ Aocona, aggravata da sovver- 
chie fiscalità. 

Ad es. non fu permesso di sdaziare 
2000 quintali di zuschero introdotto in 
dogana molto prima del catenaccio. 

Magliani risponde ad Ela cho l'affare 
d'Ancvoa è in esame è sarà risolto con- 
forme giustizia. 

Lucca accetta la legge come fu propo- 
sto dalla Commissioue. Assicura che pro. 
portà provvedimenti per proteggere le 
raffinerie nazionali. R:sponde a varii de 
gli oratori e dichiara che terrà conto del- 
le raccomandazioni che gl sono state fat- 
te; specie pgi contrabbandi. Dice che la 
legge cominciando dal 1888 89 darà più 
di undici milioni. 

Si approvano i quattro articoli della 
leggo v la tabella aunessa. 

A scrutinio segreto la legge ottiene 135 
voti favorevoli sopra 225 votanti 

All interrogazione Aubichi (annunziata 
ieri) intorno all’ espulsione del nostri 0- 
perai dalla Francia, Crispi risponde che 
non cha pessuua notizia ufficiale in propo- 
sito. La stampa francese ha sollevata una 
grave questione, è vero, ma pare che il 
governo della Repubblica abbia resistito 
agli inviti dvi giornali non amici dell’ I- 
talia, che perciò non ebbero ascelto. 

All'interrogazione Catterini (presentata 
pur ieri) su la responsabilita winisteria- 
le 6 sula respousabilità civile dei pub- 
blici funzionari, Crispi risponde, non cri 
dere che la mancanza di leggi speciali, 
non esìstenti del resto in nessun paese 
parlamentare, non dia reale la responsa- 
bilità ai rainistri; che trova il suo fou- 
damento nello Statato e la sua esplica 
zione nella legge comune. A4 ogni modo 
il mistero studia una legge su la re 
sponsab.lità civ:le di pubblici funziona- 
mi. L'a presenterà a suo tempo, osservan- 
do che in una sola sessione nou è possi- 
bile a tatto provvedere. 

Bovio chiede quando si discuterà la sua 
interpellanza su la chiusura dell’ Uuiver- 
sità di Roma. 

Non essendo presente il ministro Cop- 
pino {che è al Senato) il pres. incarica 
l'on. Magliani di comunicare al culleza 
la domanda di Bovio. 


INFORMAZIONI 


Roma 26 - Il totale delle spese richieste 
nel presente esercizio di bilancio, per 
l'Africa, ammonta a 32 mioni di lire; 
deducendone le competenze ordinarie del- 
le truppe, resta una spesa propriamente 
per l’ Africa di 25 milioni. , 

Ecco come andò la chiusura dell'Uai- 
versità. 

Dopo i disordini avvenuti ieri e lab 
brucciamento dell'avviso del Rettore que: 
sti ne riferì al ministro Coppino, e con- 
vocò il consiglio accademico. Stamane il 
portone dell'Università trovessi chiuso, 
col seguente avviso: 

< I fatti d’ ieri costringono a prendere 
le misure necessarie per tutelare |’ ordi- 
ne e la diguità degli studenti. 

« Sentito il consiglio accademico, i cor- 
si che si danno al Palazzo della Sapien- 
za sono sospesi fino a nuova disposizione. 

« Conto sul concorso degli studenti che 
hanno a cuore gli interessi della scienza, 
e confido in tal modo che questo provve 
dimento possa presto cessare. 

« Il rettore BLasERNA » 


Le adiacenza dell’ Università erano sor- 
vegliate dalla Polizia; senonchè molti 
studenti di medicina 81 sono recati in via 
Quattro Fontane, dov'è l'istituto anato- 
mico, e dove il professore Todaro faceva 
la lezione. Cominciò un chiasso perchè 
smettesse ; il prof. Todaro dichiarò di non 
avere avuto avviso di sospensione, e vo- 
leva continuare; ma il baccano crebbe, 
tauto che il Todaro interruppe la lezione 
e fece chiudere |’ istituto. Ò 

Dopo l'istituto anatomico, gli studenti 


O nni, Valfanne: | 
a Bossi? cui irbi- 
spondonoTabitrrini ie ‘Cdopino; si appro=- 


a DEI 
si recaronovabla 360 la 


jp dito i dui 
lò un sasss;re ‘si ruppe un vento; mala; 
a mostraziona si sciolse senza altri dis.r: 

inì. L Ù 

Il Fanfulla pubblica una lettera di 
Bonghi al prof. Ferri, preside della Fa- 
coltà, colla quale: dichiara di non volere 
riprendere il cerso senza l'ammissione di 
quanti desiderino assistervi ; altrimenti 
preferirebbe rinunziare all’ incarico, che 
accettò solo per invito del Ministero e 
della Facoltà. 

Intanto Bovio ed altri dell’ estrema Si- 
nistra presentarono alla Camera una in- 
darroguaione sulla chiusura dell’ Univer- 
sità. 

Lo stesso foglio: crede che l’ ambascia 
tore francese Da Mouy abbia chiesto di 
lasciare Roma; e sarà: forse sostituito: 


che «il @uverno Francese decise di muta- 
re ‘il suo ambasciatore a Roma. Oggi il 
ministro Crispi conferì a lungo coll’am- 
basciatore d’ Austria. 

— Li Populo Romano smentisce che 
siano state colluoate tutte Le: obbligazio- 
ni ferroviarie di cui il Parlamento auto- 
| rizzò l'emissione al Tesoro. Avverte che 


colla Banca Rotschild di Parigi e l' altra 
colla Banca Hambro di Londra pel com- 
Plessivo importo di 25 milioni, onde ave- 
re fondi occorrenti per il pagamento dal- 
le cedole all’estero 6 non aggravare mag- 
giormente il cambio. Il viaggio a Panigi 
| dell'ammin stratore delegato del OQredi- 
| to Mobiliare sì riferisce al collocamento 
delle nuove obbligazioni che devo emet- 
| tere la Sucietà A iriatica per far fronte 
alla costrazione delle nuove linee, affida- 
ta alle Ferrovie Meridionali. 
— lecsera si riuoì l'estrema Sinistra; e- 
| rano presenti: Fazio, Ferrari Luigi, A- 
venti, Ferrari Ettore, Mellusi, Costa, Bos- 
sdari, Sani, Pais, Pellegrini, Maicechi, 
Pantano, Maffi, Moneta, Fortis, Boneschi, 
Paoizza. — Presiedeva Maiocchi. La riu- 
nione-durò tre ore; vi fu-diseussione a- 
nimatissima sulla situazione parlamentare 
e sulla condotta da tenere. Si può dire 
che partareno- tutti ma non riuscirono a 
venire ad una conolusione di sorta. Per- 
GiÒ si decise di tenere altra riunione fra 
breve. Gi’ intervenuti si. accordarono di 
nulla comunicare sulla discussione. 

San Remo 25: — Oggi pel 30°' anni 
versario del matrimonio del priocipe Im- 
periale di Germania, la Colonia tedesca 
residente a San Remo, festeggiò cordial- 
mente i principî. La gara pirotecnica di 
Stasera è riescita in modo splendido. La 
nave da guerra Barbarigo è tutta illu- 
minata a luce elettrica. La banda musi 
cale ra:legrò la festa. Tutte le ville pros: 
sime all'abitazione dei’ Principi sono va- 

amente illuminate a'molti colori. Molta 
folla applaude agli augusti ospiti. 

Genova 25. — Nel pomeriggio un tre 
no merci deragliò nella Galleria dei Gio- 
vi; per fortuna non si hanno a lamenta” 
re disgrazie; solamente in causa dell’in* 
gombro, gli altri treni dovettero ritardare. 

Parigi 25. — Nei circoli finanziari la 
notizia della rottura delle trattative com- 
merciali coll’ Italia ha prodotto cattiva 
impressione. Se la notizia conferma uffi- 
cal. nte; comincierà la guerra a oltran- 
za contro la Rendita italiana. I giornali 
la Libertè è il National invitano il go- 
verno & rifiutare qualsiasi concessione al- 
V Italia. 

— Produce una certa sensazione un di 
spaccio da Berlino pubblicato questa <e- 
ra dal giornale ufficioso il Temps. Quel 
dispaceto dice che il Principe Bismarck 
desidera uaa rottura completa e definiti- 
va dei negoziati commerciali tra la Fran- 
cia e l’Italia perchè 1n tal caso propor- 
rà un unione doganale fra la Germania, 
l’ Austria e l’Italia. 


I FATTI DEL GIORNO 


Terl' altro davaoti al Tribunale corre 
zionale di Livorno, comparve il venditore 
di giornali Rodoifo Vannelli di anni 23, 
imputato di avere, nella sera del 6° di 
cembre 1887, lanciata una bomba sotto 


n gd 
gli ingegoeri;i esigentidno ld chibisura; vos 


Roma 26. — Il L'anfulla conferma | 


| il governo si liuitò a due operazioni, una | 


k L 
il Roggiatoadalla Qgabtura di queta città. 
HiP. Mi.domandicid: pena di.die anni 
di carcere. II:Tribuogte: condannò il Van- 
nelfita un anno di carcere e alle spese 
processuali. 


Un caso pietoso è avvenuto a Palermo. 

Fino dallo scors» dicembre Giuseppe 
Farina sottotenente medico nel 10. fan- 
teria, in seguito alla morte della sua fi- 
danzata, signorina Antenina Naccari a- 
Vea attentato ai suoi giorni bevendo una 
forte quantità di laudano, ma, le pronte 
cure del sanitario di Bagheria, lo salva- 
rono. : 
Ma l'immagine della sua povera morta 
non lo abbandonò più e l’idea del suici-. 
dio, che ei procurava di dissimulare aî 
suoi, tornava sempre a turbargli la men- 
te già inferma. 

Giorni addietro il disgraziato, in uno 
dei suoi angosciosi parosissimi,. ingoiara 
un altro veleno, ma anche questa ” volta 
le cure apprestategli riuscirono a salvarto. 

Finalmente, tre giorni or sono, pazzo 
d'amore e di dolore per colei che lo a- 
veva abbandonato per sempre, trangugiò 
una forte dose di arsenico. 

Le pronte ed amvrevoli cure dei. me- 
dici non valsero questa volta a rapire alla 
morte il povero 1nnamorato, che morì fra 
spasimi orrendì. 

Aveva 27 anni. 


E' cominciate a Trieste giorni sono-il 
processo per l'assassinio di Earico Mose- 
tigg, cassiere al banco crediti. 

Sono imputati privepali una donna 
piuttosto che no bella ed elegante, ed il 
vice cassiere certo Maffei. 

La donna ha confessato che col Maffei 
ha ucciso il Mosetigg per rubargli: la 
chiase della cassa onde. potersi impadro- 
nire dei valori in essa contenuti. 


A Torino certo Galliani Giovanni, a 
Scopo di vendetta, gettò dell'acido corro- 
sivo su certa Gaj Delfina, la quale ri- 
inase scottàta alla faccia ed allo mani. 
Rimasero pure-scottate una sorella della 
Gaj, certa Angela Fornerìs, ed una ra- 
gazzina di 9 anni. 

Il Galliano è stato arrestato. 


Il Progrès de la Cote d'Or scrive 08: 
ser morta 1erl' altro improvvisamente a 
Gisley-sous Fiavigoy una donna che abi- 
tava in.due bugigatitoli luridissimi. 

Nel procedere all'inventario mobiliare, 
si trovò fra delle vecchie ciabatte, vicino 
a un vaso da notte pieno di burro cotto 
da chi sa quant’ anni. — un sacchetto 
contenente 47,000 lire‘in oro e biglietti 
di banca. Inoltre si trovarono 70,000 lire 
di crediti ipotecari e 60,000 lire di pro- 
prietà fondiarie. 


Telegr. da Nuova York che a Tuwen, 
nei Minnesota, il ricovero di mendicità fa 
distrutto da un incendio completamente. 
25 dei ricoverati rimasero bruciati vivi, 
15 salvati, ma orribilmente feriti. Dei ca- 
daveri si trovò solo la metà. 


L'altra notte nel comune di Gemmano 
presso Rimni, è avvenuta ad una festa 
da ballo una rissa terribile. 

Pare che la festa dovesse avere un ca- 
rattere puramente privato e che non vi 
fossero ammessi se non persone invitato 
con biglietto speciale. Alcuni giovanotti 
del paese volevano penetrare a forza quan- 
tunque non invitati. Nacque una collut- 
tazione, in seguito alla quale un giova 
notto diciottenne restò morto per schiop- 
pettata al basso ventre. 

Ua altro giovane si trova pure in fin 
di vita ed ha avuto mezza faccia portata 
via da un colpo di pistola. Altri quattro 
sono feriti più o meno gravemente. 

Un episodio atroce : Mentre un fratello 
chinato al suolo apprestava i supremi 
conforti al fratello moribondo, due avver- 
sarii gli si scagliarono addesso, ed uno 
di essi.gli tirò una pugoalata, mentre 
l’altro gli sparava a bruciapelo un colpo 
di. rivoltella che per fortuna andò a 
vuoto. 3 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Dichisrata 
deserta la seduta: di ieri, per. non essere 
intervenuto il numero legale. dei : Consi- 
glieri per poter.decidere sugli oggettr di 
primo invito clte davano il maggior con- 
tinggnte ‘all’ ordine del.gioruo, il Consi 
glio Comunalé rimane: convooato pel gior- 
no di Sabato 28 corrente ad un'ora pom. 


. Commemorazione di Dogali — La 
‘bandiera nazionale abbrunata appariva ieri 
sugli edifici pubblici e su molti privati 
per l'anniversario di Dogali. A 

L' Università e le Scuole secondarie e 
primarie rimasero chiuse. 3 

Dal ff. di Sindaco veniva inviato a S. 
E..il. Ministro della guerra il seguente 
telegramma : 

S. E. Ministro Guerra : 
Roma 

La Rappresentanza Comunale di Ferrara nella 
ricorrenza d-] primo anniversario del glorioso com- 
battimento di Degali ricorda con ammirazione ed 
ergoglio gli eroi caduti ia quel giorno, ad a 
che arrida în quello lontane regioni la vitto 
prodo Esercito d'Italia. 

1 Sindaco M. 


ERCOLE CAROLI 
tro rispondeva tosto col seguente 


Il mini 
dispaccio : 


Roma 26 Gennaio 1288, 


Riugrazio a nome esercito rappresentanza di 
nobile Città per pio pensiero per i soldati 


-italiani eroicamente caduti a Dogali 6 per auguri 


di vittoria nostre armi in Africa. 
Ministro — BERTOLÈ VIALE 


Arcispedale di S Anna — Il mr 
‘vimento degli infermi del 4° trimestre 
1887 fu il segnente : 

Esistenti 178 : entrati 564; totali cu 
tati 742. 

Dimessi 455: morti 97: totale asciti 
552 : rimasti 190. 

Li 742 curati consumarono giornate 
18220; per cui la giarenza di un 
malato fu di giorni 24 412,742, confina 
mortalità del 1307 Oto. 

In media ogni giorno si ebbero pre- 
senti nelle sala 198 4:92 infermi. 

Le esposte-cifra :nonfrontate con quelle 
del'4* trimestre 1886 offrono: una diffe- 
renza in meno di 76 curati e di 202 gior- 
nate consunte. 

Ta somma degli nsciti, cha risulta com- 
iplessivamente inferiore di 78; viene data 
per una narte da mono 79 dimessi, e per 
‘un’ altra da più 1 morto. 

Li stessi curati, distinti in uomini 447 
& donne 295, furono assegnati: alla Di- 
visione di Medicina 513 — alla Divisione 
di Chirurgia 229, compreso non lieve nu- 
mero di cronici. 

Sv vericarono nella prima 82 decessi, 
15 nella seconda; onde in quella si ebbe 
la mortalità del 15.98 0, in questa 
de! 6.55 00. 

Furono accolti d' urgenza, senza reca- 
piti, 30 ammalati ; cioò 19 per malattie 
‘comuni gravi e pericolose, 11 per lesioni 
personali violente. 

Degli entrati in istato gravissimo 2 
morirono nelle prime 24 ore di giacenza. 

Società Pedagogica — Avantieri a 
mezzedì nell’ Istituto Umberto 1 ebbe 
luogo l' annunciata adunanza generale del- 
la Società Pedagogica fra gl’ Insegnanti 
della Provincia, chiamata a surrogare la 
Ravpresentanza dimissionaria. 

Dopo lettura ed approvazione del ver- 
bale della seduta precedente, si procodet: 
te alla votazione, il risultato della quale 
fu il seguente: x 

Gasti maestro Nicola Presidente... 

Calnaleoni maestro Tomaso Consigliere. 

Mattioli prof. Francesco < 

Forti Gaetano Ispettore. 

Benassi Artemisia Lspettrice. 

Tani Angelo Segretario. 

Audreasi Giuseppina « 

Mischiatti Antonio Contabile. 

Vasò Primo Cassiere. 

Per gli artisti — Il R. Prefetto ci 
comunica > 

« La Commissione Reale pel monumen- 
to nazionale da erigersi in Roma a Mar- 
co Minghetti, a aperto il relativo concur- 
so il‘quale si chiuderà alle ore 4 pom. 
del giorno 31 Ottobre 1888. 

Il programma ed il regolamento per la 


consegna è per il ritiro déi progetti, fu- 
Tono fobia nella Gazzetta Ufficiale 
del 16. corr. N. 12, sono visibili presso 
l' Uffitio di Prefettura divis. I © saranno 
inseriti. nel prossimo bollettino Prefetti- 
zio. di. ; 

High Life — Mentre noi scriviamo 
questa crunaga:lo: splendido ballo datosi 
negli appartamenti. della Marchesa Di- 
Bagno. Nagliati, maada ancora. gli echi 
fonici di un-brillante cotillon e il riflesso 
degli ultimi ‘baglionir che hanno irradiato 
Stanotte nu tesoro incantevole di grazie, 
di bellezze: e “di! etogauze, superati. sole 
mente dalla cortesia e dall’ affabilità dei 
padroni di «casa: 

Vol parlarne :deguamente il nostro r.e. 
il qualé dorme ora un sonno che non è 
dei giusti. A domani. 


Società dei Negozianti — Ricor- 
diamo che questa sera ha luogo il secondo 
der trattentmenti sociali; coll’ estrazione 
di una lotteriae-festa:dî ballo in famiglia. 

Torniamo all'antico, Signore e Signo- 
rine amabilissime; o non ismentiamo le 
vecchie e nobili tradizioni sociali. 


‘Manicomio provinciale — Nel mese 
di Dscembre entrarono nello Stabilimento 
8 nuovi malati è ne uscirono 12 dei 
quali 4 guariti, 3 migliorati, 1 non mi- 
gliorato, 4 morti. 

Per'tale-movrmento=gli. ammalati che 
erano 273 al:1 Dicembre, rimanevano al- 
la fine del mese 269. 


In questura — La cronaca d'oggi si 
riduce tutta ad una visita dei soliti ignot1 
al pollaio del sig. Filippo Matusardi. 


Cronachetta della provineia — In 
Codigoro ignoti penetraùi. ner pollai.i-di 
Lanzoni Carlo e Lombardelli Paelo ru- 
barono del pollame per L. 60, e a Bel- 
lagamba Autonio -per L. 24. 

In: Pieve di Cento ignoti dal pollaio di 
Caadini Paolo rubarono pollame per circa 
lire 18. 

In Cona ignoti in danno del dott. Ve- 
ronesi Giovanni rubarono pollame per li- 
re -150 (centocinquanta). 

A Renazzo ignoti trovato aperto ed in- 
custodite l'ufficio postale vi entrarono, e 
da un cassetto aperto rabarono L. 22 in 
danno di quell’ ufficiale postale Bagni 
Leopoldo. or 

In Cento i soliti ignoti mediante rot- 
tura di uo vetro della vetrina della bot- 
tega di Lagoni Giuseppe rubareno un 
vaso contenente dolci per un valore di 
L. 6. 


Chi ha perduto? — Una piccola chiave 
di serratura inglese per purta di casa, è 
stata ritrovata e portata al nostro ufficio, 
ove chi l’ ha perduta può ricuperarla, ri- 
sparando una sensibile spesa. 

Teatro Comunale — Anche il se 
condo concerto dato 1ersera dal celebre 
Tivadar Nachéz ha avuto )’ entasiastico 
successo del primo. ; 

Egli ha suonato deliziosamente, in mo- 
do sorpredente, tutto lo svariato program 
ma; e agli applausi calorosi e alle insi- 
stenti domande di dis corrispondeva col- 
l’ eseguire tuori programma la Cavatina 
di Raff, la tarantella dol Mosskowski, 
la Leggenda del Weniawski; Topic pu- 
re le sue Danze zingaresche. E sempre 
con una successione di meraviglia e di 
soave impressioni nel pubblico, che reste- 
rà-lungamente memore dell’ eccezionale 
artista, come questi serberà ricordo ama- 
bile delle accoglienze auche qui ricevute. 

Non dobbiamo dimenticare il maestro 
Luzzi milanese, che tenne il piano e che 
si addimostrò accompagnatore eccellente, 
dei migliori. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 26 Gennaio 1888 


Altezza barometro a 0° —1media mm. 760,2 
0 al maro «7624 


< 

Temperatura minima — 5° 8 ore 7 1[2 ant. 
< massima 3°3 « 4112 pom. 
< media — 1°5 


Umidità relativa media 86. 
Nebulosità media 8,10 sereno-nuvolo, brina e 
nebbia fitta alla notte-nebbia rara al giorno. 
Vento WNW,WN. 
Giorno 27 Gennaio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 755,9. 

<  terinometro 4° 8. 

< spetto dell'atmosfera: sereno. 

< vento W,WNW sentito. 
Temperatura minima — 1° 8 ore 1 ant 


Milano 47 Laglio 1885. 
Sigg. Scott e Buwne, 

L' Emulstohe Scolt rappresenza un'ottima prepa- 
razione dell' olio di fegato di merluzzo, ed 'in tutte 
ie indicazioni di questo rimelio corrispondo esat- 
tamente. offrendo ia pari tempo una facile digeri- 
bilità seguìta da pronta assimilazione, per cui è 
sempre da preferirsi all’Olio di fogato di merluzzo, 
massime quando debba questo amministrarsi al 
bambini. 

Di questo ebbi ad accertarmi nella praticà ospi 
taliera (all'Ospedale Fate-Bene-Sorelle) dietro co- 
scienziosa esperienza, non che nella pratica privata 
dove ha costantemente corrisposto alla scopo per 
il quale veniva ordinata. 

Dott. GIUSEPPE CATTANI 
Via Silvio Pellico, 14 
—T __—_—_—r__—_ —-— 


UFFICIO «0 YUNALE DI STATO) CIVILE 
Bollettino dal giorno 24 Gennaio 1887. 


Nascere Maschi 4 Femmine 3 - Tot. 7. 
Nati-MorTI N. 0 
MarriMoNI — N. 0. 
Morri -- Mantovani Luigia fu Lodovico, ve- 


dova Bozzoli, di Ferrara, di anni 78, pen- 
sionata — Ferrioli Giulio fu Giovanni, co- 
niugato, di Ferrara, d'anni 67, stalliere — 
Cuoghi Luizia, esposta, vedova Bida, di 
Fer.ara, d’anni 66, domestiva — Tagliani 
‘Teresa fu Giuseppe, vedova Fabbri, di Vi- 
garano Ma'narda, d'anni 52, giorna Îiera — 
Garbini Odoardo fu Giovanni, celibe, di 
Ferrara, d'anni 52, giornal ero — Solfini 
Rita, esposta, nubile, di Ferrara, d’auni 
48, domesti-a — Carletti Fausto di Gio 
vauni di Ferrara, d' anni * Seatolini” 
Nella di Ercole; di Ferrari d'auni 1 e 
mesi I. 

Mioori agli anni uno N. 0. 

25 Gennaio 

NASCITE Maschi 1 Femnive 2 

Nari-orti NO 

Marrimoni — N. 0. 

Mostri — Tellini Giovanni fu Angelo, ve- 
dovo, di Ferrara, di anni 86, scultore. — 
Gustani Giuvanni fu Sisto, coniugato, di 
Ferrara, d'anni 8 , ricoverato — Guidetti 
Giuseppe fu Silvio coniugato, di Ferrara, 
d’avui 75, giornaliero. 

Minori agli aoni uno N. 0 


Telegrammi Stefani 


Belgrado 24. — Il Giornale Ufficiale 
pubblîca il decreto che scioglie la Scupeina 
ed ordina le nuove elezioni pel 4 marzo. 

Berlino 25. — Alla Camera dei depu- 
tati il ministro dell’ 1struzione risponden- 
do-ad una interpellanza dei deputati po- 
laochi-dichiara che la soppressione del- 
l’insegnamento della lingua polacca fu 
fatta perchè i polacchi si famigliarizzino 
con. la lingua tedesca e sieno liberati dal 
loro isolamento economico. 

Varna 25. — Si ha da Costantinopoli 
che: in seguito alle deliberazioni riguardo 
alla convenzione del Canale di Suez, il 
consiglio dei ministri indirizzò al Sultano 
un rapporto. 

Si dice che concluda indipendentemen- 
te dalle obiezioni conosciute all’ inserzione 
di una clausola riservante alla Turchia 
di dare facoltà di far passaré truppe ot- 
tomane per terra pei bisogni eventuali 
nello Jemen. 

Secondo i circoli ufficiali il Sultano e- 
siterebbe ad accettare la convenzione di 
Suez perchè non vi trovarebba vantaggi 
per la..Turchia. Daltronde il min.stero 
attuale deve desiderare la rivincita dello 
scacco della convenzione di Drumond- 
Wolff, quindi almeno grandi ritardi sono 
possibili. 

Pietroburgo 26. — Il Journal de St. 
Petersbourg smentisce le asserzioni allar- 
manti del Pester Lloyd e della K62nische 
Zeitung relative al prestito russo, smen- 
tisce i movimenti delle truppe nel Cau- 
caso ed i pretesi progetti della Rassia 
circa Erzerum. 

New York 26. — Dispacci ai giornali 
dicono che esiste all’ Avana un grande 
fermento da una.decina di giorni in se- 
guito;ad atti arbitrari dei funzionari. 

Il giornale che denunziò tali atti fu 
soppresso. Sono pure soppressi i telegram- 
mi di protesta indirizzati al governo spa- 
guuolo. 

Sì segnalano parecchi assassini e furti 
nella: Avana:a Carudenas. 

Rerlino:26. — Il ministro della. guerra 
dichiarò alla commissione. militare.che:la 
legge proposta portérà per una sol'volta 
la spesa :di:280-milioni. Lia forzaslal nio; 
vo esercito saranno in pace soltanto sui 


Tot. 3. 


qgadri ingsin tempo di guerra diverranno 
effuttivo.:.Aggiunse non potere assicurare 
che-questa:sia l’ultima domanda di fondi 
che egli farà. È 

Parigi 26. — Notizie da Madrid dicono 
che regina Isabella non si recherà più 
a Parigi e a Roma, ma andrà a Siviglia. 

Il governo non si opporrebbe. 

Madrid 26. — L' Epoca protésta con- 
tro -la notizia sparsa in Francia cirea la 
regina Isabella. La qualifica di romanzo 
ridicolo e dice che certi giornali esteri 
conescono male la. Spagna. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 
AMMINISTRAZIONE 
DEL S. MONTE DI PIETÀ DI CENTO 


Avviso 


In seguito alla deliberazione di questa 
Amministrazione del 23 Novembre scorso 
Si avvertono 1 possessori di Viglietti di 
Peguo venduti nel 1882 che il tempo u- 
tile per ritirare l' avanzo ricavato: dalla 
vendita delli pegni stessi scade col 31 
marzo prossimo scorso il qual termîr 

uelli non reclamati, saranno devoluti 
l' Istituto ed incorporati nel patriwonio 
a senso dell'art. V. dello Statuto orga 


Residenza della Amministrazione 
Cento 4 Gennaio 1888 

IL PRESIDENTE 
G. MARINELLI 


La Commissione Ammipistrativa dell’O- 
pera Pia Galuppi reude noto che nel giorno 
di giovedì 9 del p. Febbraio si terrà in 
Pieve di Cento un secondo incanto per 
1’ affitto di un Tenimento situato in Villa 
di Denore. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ing. 
Teodoro Bonati, già stadio Balboni. 


CESARE ALDROVANDI 


NEGOZIANTE DI STUFE 
ha aperto în Via Romei N. 43 - 47 


UNA NUOVA FABBRICA 
di lati e mobili:in ferro vuoto con vernice 
speciale a fuoco di colori variati ‘ 
eguale a quelle delle rinomate fabbriche 
di S. Giovanni. 


Eseguisce qualunque lavoro del genere 
su disegno a piacere del committente. 
{ Prezzi limitatiss mi da non temere concorrenza } 
Ferrara Via Romei N. 43 47 


AVVISO 

Il sottoscritto si fa un dovere avverti 
re la Sua numerosa clientela che petla 
prossima stagione invernale, oltre al gran- 
dioso assortimento in Pellicierie confezio- 
nate, ha ritirato da una casa di Parigi 
elegantissim: cappellini da signora in pe- 
lo ultima novità, come anche berette: per 
signorine e bambini a prezzi convenien- 
tissimi. Inoltre si è provvisto di una e- 
sperta sartrice di Bologoa per la confé- 
zione di paletot, mantelle di ultimissi 
mo modello e tiene stoffe in lana ed in 
seta. per la confezione dei medesimi — ag- 
cetta qualunque ordinazione. — 

Tiene pure PeiLiccie e Paeror fode- 
derati in pelo per uomo da L. 75 cadau- 
no e specialità in Copra PETTI igienici in- 
dicati dalla scienza medica. 

Obici Eugenio pellicciaio 


CASA DA VENDERE 
Via della Paglia N. 4 — Dir 
gersi alli signori avvocato Enrico 
Ferriani e Ferdinando -Casotti. 


NON PIÙ > 
FE RESTRINCIMENTI: 
URETRALI 


Ogni e inveterata malattia segreta d ame 
bo i sessi. Guarigione garan in 2010 
30 giorni mediante il solo uso dei Von 
fotti vegetali Costanzi. È 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


DITTA, (RICCI... ..... .. 
al. Monumento Savonarola 
( Vedi Reclime in 4* pagina ) 


Diri 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE fs 


senza me 
qpeso, modianto la doli dio 
#9 dl Londra, detta 


liziosa Farina di sali 


sunzione), malattie cutanee, eruzioni m 
e, deperimento, reumatismi, gotta tutte 
- bri, eatarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
sinto, idropisia, mancanza di freschezza © di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’invariabile successo, 
tratto di N. 100,000 cure, comprese quella 
di 8, M. l'Imperatore Nicola di R i 
ìl Papa Pio IX; del dottore Berti 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
dica di Ploakow, delle marchesa di Bràban, eco. 
tura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 
dicembre 1869, Ò 
La Revalenta da lei 
Tinon effetto nel mio 
distinta stima. 
79Aaa. — Serravalle 


editami. ha prodotto 
Mi reputo con 
menico Pallotti. | 
a, 19 set | 
I 


eco. 
ituto Grillo. | 
rembre 1869. | 
vero, nell’ interesse dell’ uma. | 
col cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. i 
Cura N. 65,184. — Pruneto, a4 ottobre 1866.' 
posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della veechiaia, nè il peso de’ 
miei 84 anni, Le mie gambe diventarone or ì, 
la mia vista non chiede più oocì mio sto- 
maco è robusto come a $0 anni. lo mi sento in- 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche langhi e 
sentomi chiara la mente c fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. | 


— Maddalena Maria Joly di 


Cura N. 46,60. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
zione e sordità di a$ anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, 
scambiato avrei la mia età di venti 
quella di una vecchia di ott... - 

. Per grazii po: 
prendere la sua Reva.enta 
Arabica, la quale mi ba ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la_ricuperata 
saluto che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via S* leaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche So volte il suo prezzo im” altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole un 114 di chil. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 18; 
6 chil. L. 42. î ur 

Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gnori Pacanini e Vistani,}N. 6, Via Borro- 


| «| mento di cent. 50 per qualunque numero 


mei fiano ed in tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi "e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Bott, farmacista — FERRARA, Filip, 
Naverra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere; Via Suffragio — 
LUGO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL° 
BERTO (di Ravenna)Dalmira Emiliani, drogh. 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


REI DENTI 


eoll’uso della rinomatissuna pulvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni :di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. 

N Si spedisce franca in tutto i 
ta * regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 


di scatole. 


DEPOSITI - FERRARA , farmacia. Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia € nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


| 


Deposito principale 
NICOLÒ ZENI, farmacista — Franana 


ES 

mE È 

aRé i 

» 3 

DE SE | 
#2 E 


Cederebbesi colla p. Pasqua od 
anche subito ben avviato negozio 
ad uso pizzicheria in via Porta 
Romana. - 

Dirigersi per trattative dal sig. 
Buzzoni Angelo, Porta d'Amore N. 5. 


In occasione del Natale e delle 
successive Feste, esposizione ge- 
nerale dei principali e nuovi ar- 
ticoli da regalo, per Uomo e per 
Signora, a prezzi limitatissimi. 


Eleganza, buon gusto 
merce nuova 


Savonarola - Ferrara 


——_—_——_—_—’e€_o _Tt— 


Fazzolettini di seta tascabili, 
in molte varietà con orlatura a 
giorno eseguita a mano. 

Costumi di lana per abi 
Signora, fisciù di seta. 

Confezioni. 


da 


Lingeria da Uomo perfezionata, 
in camicie, colli e polsini. 
Fazzoletti in tela, e battista, 
orli a giorno, con eleganti bor- 
dure, stampate e tessute. 
Fazzoletti (Cachenez) di seta 
bianchi e colorati per Uomo. 
Simili in seta ottomano, grande 
fantasia per Signora. 


Dirimpetto ‘al monumento 


Ricchissimo assortimento oltre 
a 6000, Cravate di seta ed in 
lana per Uomo (specialità di mo- 
delli esclusivi della ditta) - delle 
primarie fabbriche Nazionali e 
Inglesi (vedere per credere ) di 
tutto ciò ne può far fede la nu- 


merosa clientela, che onora la 
ditta di acquisti. 


CESARE ALDROVANDI 


NEGOZIANTE DI STUFE 
Ha aperto in Via Romei N. 43-47 


UNA NUOVA FABBRICA 


di letti e mobili in ferro vuoto 
con vernice speciale a fuoco di colori variati 
EGUALE A QUELLE DELLE RINOMATE FABBRICHE DI S. GIOVANNI 
Eseguisce qualunque lavoro del genere su disegno a piacere del committente 
Prezzi limitatissimi da non temere concorrenza. 

FERRARA VIA ROMEI N. 43 - 47 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA \.RENO NUM. 47, 17% E 19 


AVVISA 

la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 

Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 

Mattoni e terra refrattari fnglesi. È 

Cementi Portland esteri e nazionali. 

Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


n] 


E APERTA L ASSOCIAZIONE PEL 1888 
al premiato Giorna 


L’ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 
Abbonamento annuo per tutta Italia: Lire 15 
con diritto al premio di due volumi 
Numero di saggio a richiesta 
Amministrazione — MILANO — Via Silvio Pellico N. 6 
Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del Regno 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente Je goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute ineurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
riograziàmenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa centrale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dalle stesso autore agl'inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative. da copvenirsi. — Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
anche il più delieato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendila presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo scru- 
priosamente în ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del 
* inventore. 

In Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 


ANTICA FORTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 
Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di FONTANINO 
DI Pxyo per distinguerla dalla rinomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimenti di cura. . 
Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
e offrendola col 80 vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delle bot- 
tiglio e sui stampati quello di Unica VERA FONTE DI PEJO conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di FONTANINO in carattere microscopico onde 
non sia veduto. Con questo cambiamento i svoi depositari si permettono di 
venderla per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domanda loro semplice- 
mente ACQUA PEJO avendone maggior guadagno. 3 Di 
Onde togliere ai venditori dell'Acqua dol Bsllocari la possibilità d’ingan- 
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chisdera sempre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta a 
capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEIO-BORGHETTI. La Direzione C. BORGHETTI 


